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1 Dal 14/07/2023 la Cons. Francesca Leoncini ha sostituito il Cons. Marco Di Stefano che ha presentato lettera di dimissioni alla 
Presidente dell’Assemblea Capitolina in data 08/09/2022 (prot. RQ/14063) manifestando l’intenzione di non voler partecipare ai 
lavori della CS PNRR e con nota RQ/9133 del 23/05/2023 ha chiesto di essere sostituito. 
2 Dal 22/12/2022 la Cons. Mariacristina Masi ha sostituito la dimissionaria Cons. Lavinia Mennuni. 
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La Commissione Speciale Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (CS PNRR) istituita con Deliberazione 

dell’Assemblea Capitolina n. 02 del 04/01/2022 e formalmente costituita in data 01/02/2022, ha avviato 

i propri lavori il 07/02/2022 con l’obiettivo di: 

• proporre all'Assemblea Capitolina la formulazione di indirizzi e orientamenti attuativi in merito alla 

progettazione e partecipazione ai bandi del PNRR;  

• costruire momenti di partecipazione aperta ai contributi di diversi soggetti, in particolare del Terzo 

Settore, alle scelte e ai progetti inerenti al PNRR, anche al fine di individuare priorità sia temporali che di 

ambiti territoriali oggetto di intervento; 

• accompagnare, con riferimento alle scelte di indirizzo politico, l'attività della Direzione PNRR; 

• monitorare e valutare le attività di progettazione e attuazione dei progetti del PNRR presentati da Roma 

Capitale - Comune di Roma in tutte le sue articolazioni, comprese le Società Partecipate; 

• promuovere momenti di confronto culturale, sui temi e sulle questioni intercettate dalle Missioni del 

PNRR, con il mondo delle rappresentanze sociali, accademiche e culturali. 

Il Presidente della Commissione Speciale PNRR (CS PNRR), Cons. Giovanni Caudo, ha provveduto a 

relazionare al Sindaco, alla Presidente dell’Assemblea Capitolina e ai Commissari membri, sulle attività 

svolte dalla CS PNRR nel corso del primo e secondo semestre 2022 e primo semestre 2023 (le relazioni 

sulle attività della CS PNRR del I e II semestre 2022 e I semestre 2023 sono disponibili per la consultazione 

al seguente link https://www.comune.roma.it/web/it/commissione-speciale-piano-nazionale-di-ripresa-

e-resilienza.page). Dal giugno 2023 tutte le informazioni riguardanti il PNRR di Roma Capitale, sono 

accessibili al seguente link: https://www.comune.roma.it/web/it/trasparenza-progetti-pnrr.page 

Il 17 luglio 2023 la Commissione Speciale PNRR e Urban@it -Centro nazionale di studi per le politiche 

urbane- hanno promosso il seminario “PNRR di Roma. Aggiornamenti e stato di attuazione” durante il 

quale il Presidente Giovanni Caudo ha presentato il rapporto semestrale della Commissione Speciale PNRR 

e si è proceduto ad un confronto allargato ad altre città sull’attuazione del PNRR. Di seguito il programma 

del seminario:  

 

https://www.comune.roma.it/web/it/commissione-speciale-piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza.page
https://www.comune.roma.it/web/it/commissione-speciale-piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza.page
https://www.comune.roma.it/web/it/trasparenza-progetti-pnrr.page
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Nel primo semestre 2022 la Commissione Speciale PNRR ha analizzato i temi della Governance, delle 

strategie e delle attività amministrative di Roma Capitale volte all’attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, monitorando la partecipazione ai bandi del PNRR legati alle singole Missioni. L’attività 

della CS PNRR si è dunque allineata ai tempi con cui venivano pubblicati i bandi e ha programmato 

momenti di confronto con gli uffici di Roma Capitale al fine di rispettare le scadenze. 

Una nuova fase del lavoro della CS PNRR – dal luglio 2022 – ha riguardato la verifica sull’attuazione degli 

investimenti, stante la preoccupazione per l’enorme mole di impegni che gli uffici di Roma Capitale 

devono affrontare e per le possibili criticità da risolvere entro i tempi imposti dalle procedure del PNRR 

per aprire i cantieri, realizzare gli interventi e le opere previste. 

Nel corso di questo semestre sono state condotte anche le interlocuzioni con il capo di gabinetto di Roma 

Capitale per riportare gli esiti del lavoro svolto dalla Commissione Speciale PNRR in merito 

all’individuazione dei progetti complementari a quelli del PNRR. 

Ad oggi risulta che Roma Capitale ha partecipato al 95% degli Avvisi pubblicati, con un tasso di successo 

delle proposte progettuali pari al 90% e dispone di 1.150.700.581,43€ di risorse PNRR per un totale di 279 

progetti finanziati (pari a 288 CUP) suddivisi nelle seguenti macroaree tematiche che includono diverse 

Missioni e Componenti: 

o 11,7 milioni di euro per il finanziamento di 10 progetti a supporto della digitalizzazione; 

o 238,7 milioni di euro per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e storico 

di Roma, con il sostegno di 142 progetti, incluso l’investimento Caput Mundi – Next Generation 

EU; 

o 526 milioni di euro per la mobilità sostenibile e green (19 progetti finanziati); 

o 228,7 milioni di euro a supporto di 13 progetti per la riqualificazione (Piani Urbani Integrati), per 

l'housing sociale e per la rigenerazione urbana; 

o 123,3 milioni di euro per il rafforzamento delle politiche sociali, per il potenziamento dell'offerta 

di servizi d'istruzione e per interventi per lo sport e l'inclusione sociale con 89 progetti già 

finanziati; 

o 21,3 milioni di euro per l’efficientamento energetico del patrimonio di edilizia residenziale 

pubblica e per la resilienza dei territori con il finanziamento di 6 progetti del territorio capitolino. 

Circa l’80% degli interventi finanziati che vedono Roma Capitale come Soggetto Attuatore si 

concluderanno nel secondo semestre 2026. Il restante 20% degli interventi ha tempi di attuazione più 

brevi e termineranno nel 2024 e nel 2025 (ad es. una quota di progetti Caput Mundi e piste ciclabili 

dovranno terminare entro fine 2024). 

La Presidenza della Commissione PNRR, nel corso del secondo semestre 2023, ha convocato 16 sedute 

(per un totale di 70 riunioni da febbraio 2022) volte a: 

1. monitorare e accompagnare le attività connesse all’attuazione degli investimenti finanziati dal PNRR,  

2. proporre l’integrazione dei progetti PNRR con altri interventi complementari (rafforzativi) da 

programmare con risorse aggiuntive del bilancio comunale, con altre fonti di finanziamento, o con risorse 

provenienti dai risparmi conseguiti nella fase di aggiudicazione dei progetti finanziati dal PNRR. 
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1 
Monitoraggio e accompagnamento delle attività connesse all’attuazione degli investimenti PNRR: 

• Seduta n.17 del 04/07/2023 PNRR Missione 1, Componente 3, Investimento 4, Caput Mundi. Next 

Generation EU per grandi eventi turistici - aggiornamenti e stato di attuazione degli interventi. 

Con Ordinanza del Commissario Straordinario n. 02 del 24 giugno 2022 è stato approvato l’elenco degli 

interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per grandi 

eventi turistici” del PNRR per un totale di 336 interventi per un importo complessivo pari a 500 milioni di 

euro (268 milioni di euro per 208 interventi Caput Mundi gestiti da altri soggetti attuatori -Soprintendenze 

Speciali, Parco Archeologico del Colosseo, Parco Archeologico dell’Appia antica, Ministero del Turismo, 

Regione Lazio e Diocesi di Roma- e 232 milioni di euro per 128 interventi in capo a Roma Capitale). È 

emerso che Roma Capitale si è avvalsa delle attività di Invitalia per tutte le fasi prestazionali necessarie 

alla progettazione, verifica, esecuzione e collaudo di 98 interventi (per € 182 milioni) inseriti nell’elenco 

Caput Mundi di cui l’Amministrazione è Soggetto Attuatore. I restanti 30 interventi (per € 50 milioni) 

vengono seguiti dalla Sovrintendenza Capitolina e dai dipartimenti competenti di Roma Capitale, nella 

maggior parte dei casi attraverso la società Giubileo 2025. La tabella che segue riporta i 37 interventi 

Caput Mundi (per un totale di circa 21 milioni di euro) che -come comunicato dalla Direzione Interventi 

Edilizia Monumentale della Sovrintendenza Capitolina- saranno completati entro il 31/12/2024: 
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• Seduta n.18 del 11/07/2023 (congiunta con CCP XI Scuola) PNRR Missione 4 Componente 1: Piano 

per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia - nuove 

costruzioni e riqualificazioni - aggiornamenti e stato di attuazione; Seduta n.25 del 23/10/2023 

PNRR Missione 4 - C1, Investimenti: 1.1 Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia; 1.2 Potenziamento dell'offerta dei servizi del tempo pieno 

e mense; 1.3 Piano estensione tempo pieno a scuola; 3.3 Piano di messa in sicurezza e 

riqualificazione dell'edilizia scolastica. 

Roma Capitale ha partecipato a 4 avvisi pubblici del Ministero dell’Istruzione e del Merito, che le hanno 

consentito di disporre di 27,86 milioni di euro per migliorare l’accesso e promuovere la qualità e l’equità 

educativa in tutti i Municipi della Capitale: 26,39 milioni di euro sono impegnati per la costruzione di nuovi 

asili nido e scuole per l’infanzia (13 progetti: Asilo Nido a Settebagni - Via della Maremma; Asilo Nido e 

Suola infanzia - Piano di Zona C2 Lunghezza; Asilo Nido - Piano di Zona C21 Lunghezzina 2 - Via Capestrano; 

Scuola Materna di tre sezioni "Località Finocchio" - Via Valderice; Asilo Nido e scuola Infanzia - Piano di 

Zona B50 Monte Stallonara - Via Decimomannu; Asilo Nido "delle Langhe" - Via delle Langhe; Asilo Nido 

"C10" Via Monte del Cremasco; Scuola di Infanzia "C10" Via Monte del Cremasco; Scuola di Infanzia Piano 

di Zona B47 "La Storta" Via Libero Bovio; Scuola dell’Infanzia Palenco – I.C "G. Palombini" Via Liberato 

Palenco n°60/62; Scuola dell’Infanzia sezione ponte "Fabio Filzi" Via del Frantoio n. 46; Asilo Nido "Val 

Cannuta"  Via di Val Cannuta n. 235/237; Asilo Nido “Fantabosco” Via di Santa Seconda n.21); 0,27 milioni 

di euro per il potenziamento e la costruzione di una infrastruttura sportiva (Palestra Scuola Secondaria 

Primo Grado Palestra BI.C. "Milanesi" Via Tropea 26 (riqualificazione in fase di aggiudicazione lavori); 1,28 

milioni di euro, destinati a 3 progetti -in fase di aggiudicazione lavori - per la costruzione di nuove mense 

(Mensa Scuola Primaria "Plesso S. Nicola" Via Ceva 244; Mensa Scuola Materna "Monte Arsiccio" Via 
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Ciampoli 15; Mensa Istituto Comprensivo Alessandro Magno Via Oscar Ghiglia 226); risorse, pari a 19,86 

milioni di euro, sono stanziate per 4 progetti di efficientamento e riqualificazione energetica del 

patrimonio scolastico nell’ambito dei piani di edilizia scolastica confluite nel PNRR (cd. Progetti non nativi 

- IC Regina Elena, Infanzia e Primaria Regina Elena - via Puglie (adeguamento sismico-si attendono 

decisioni in merito da parte del Mun. Rm I); Plesso Scolastico "Regina Margherita" Via Madonna dell’Orto 

(miglioramento sismico, messa in sicurezza, adeguamento antincendio – in fase di aggiudicazione lavori); 

IC "Vittorino da Feltre" Via delle Carine 2, Sec. I G. Mazzini (miglioramento sismico, messa in sicurezza, 

adeguamento antincendio in fase di aggiudicazione lavori); Scuola Elementare “Elsa Morante” (ex Istituto 

4 Novembre) via Alessandro Volta 41 (miglioramento sismico, messa in sicurezza, adeguamento 

antincendio - in fase di aggiudicazione lavori). 

• Seduta n.21 del 29/08/2023 e n.31 del 12/12/2023 (congiunta con CCP III Mobilità) 

rispettivamente: PNRR, Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 2, 

Investimento 4.2. Audizione su “Asse urbano via Nazionale - corso Vittorio Emanuele II. Ipotesi e 

prospettive nel progetto per la nuova tramvia Termini-Vaticano-Aurelio e PNRR, Missione 2 

Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 2, Investimento 4.2 Linea Tranviaria 

Termini-Vaticano-Aurelio: audizione su proposte di rigenerazione urbana (rif. nota Confcommercio 

Roma prot. 315 del 08.11.2023 – RQ/2023/20533). 

Roma Capitale ha ottenuto 220 milioni di euro per il rafforzamento della rete tramviaria. In particolare, è 

finanziata parzialmente dal PNRR la linea tranviaria Termini-Vaticano–Aurelio (120 milioni di euro) e la 

linea Togliatti (100 milioni di euro). A giugno 2023 Invitalia ha pubblicato la gara per il progetto di Roma 

Servizi per la Mobilità per l’intera TVA, prevedendone l’aggiudicazione per novembre 2023. Il costo 

complessivo dell’infrastruttura è pari a 293 milioni di euro (fondi PNRR e Fondo trasporto rapido di massa). 

Sul tema è emersa l’esigenza di meglio definire lo schema di assetto degli assi viari interessati dalla tranvia 

TVA, in special modo per la tratta da Piazza della Repubblica a Ponte Vittorio, al fine di individuare 

soluzioni progettuali che valorizzino, sotto il profilo ambientale, l’inserimento dell’infrastruttura 

ferrotranviaria in un contesto di eccezionale pregio sotto il profilo storico-culturale e di valenza 

urbanistica. I Presidenti della Commissione Speciale PNRR e CCP III Mobilità, già con nota RQ/18179 del 

10/11/2022, avevano sottolineato le principali finalità del progetto della linea TVA, tesa all’incremento 

dei processi di pedonalizzazione, di limitazione dell’accessibilità veicolare privata, soprattutto nelle aree 

di centro storico, e di contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti, nonché alla riqualificazione 

ambientale e alla sostenibilità ecologica delle aree interessate dal tracciato; “…Alcuni dei luoghi interessati 

dal progetto, come Via Nazionale e Corso Vittorio, mostrano i segni di un progressivo depauperamento del 

tessuto commerciale. Altri invece, come Piazza Pio XI, necessitano di una riqualificazione radicale per 

affermare la qualità dello spazio pubblico e soprattutto, come richiesto dai cittadini e dallo stesso 

municipio per affermare condizioni di sicurezza stradale che oggi appaiono decisamente critici” … si è 

rilevata l’esigenza di estendere l’incarico di progettazione “oltre il perimetro strettamente infrastrutturale 

per comprendere le sistemazioni dell’intero contesto in cui il tram si inserisce” e “cogliere l’occasione per 

rinnovare e sperimentare un diverso disegno dello spazio (anche in termini di materiali e di allestimenti), 

in modo da contribuire a migliorare in modo sostanziale i principi di sostenibilità ambientale dello spazio 

urbano”. È stato quindi affidato alla Facoltà d’Architettura dell’Università di Roma “La Sapienza”, il servizio 

di Ingegneria e Architettura per “Studi e ricerche per lo sviluppo dello schema di assetto e di soluzioni 

architettoniche e tecniche per la valorizzazione del piano urbano dell’isola ambientale tratta Piazza della 
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Repubblica - Ponte Vittorio nell’ambito del progetto della Tranvia Termini Vaticano Aurelio” 3. Le due 

sedute di Commissione PNRR del 29 agosto e del 12 dicembre 2023 hanno rispettivamente esaminato il 

Dossier TVA redatto dalla Facoltà di Architettura dell’Università La Sapienza e le questioni relative 

all’incidenza del progetto sulla viabilità locale, sul traffico, sul sistema del parcheggio e di carico e scarico 

delle merci e sulla promozione e accessibilità alle attività commerciali (così come da richiesta di 

Confcommercio Roma del 08/11/2023 – prot. RQ/2023/20533). Dalla seduta di CS PNRR del 12 dicembre 

2023 è emerso che l’apertura del cantiere della TVA, prevista per il 2024, è rinviata in quanto, durante il 

Giubileo, il cantiere -in centro storico- non potrebbe rimanere aperto. Inoltre, invece di utilizzare una 

parte di fondi PNRR che hanno scadenze stringenti e una parte di fondi del ministero dei Trasporti, il 

Sindaco Gualtieri ha chiesto, insieme alla Commissaria di Governo alle tranvie, la rimodulazione delle fonti 

di finanziamento per la linea; richiesta che dovrà essere valutata dal Ministero. La TVA verrà quindi 

finanziata con fondi tutti di provenienza dal ministero dei Trasporti, mentre la fonte di finanziamento della 

tranvia Togliatti -il cui cantiere non verrà interrotto nell’anno giubilare- sarà solo PNRR.  

• Seduta n.22 del 18/09/2023 (congiunta con CCP X Sport) PNRR, Missione 5 Inclusione e Coesione, 

Componente 2 Sport e inclusione sociale, Investimento 3.1 - aggiornamenti e stato di attuazione 

degli investimenti; Seduta n.28 del 21/11/2023 (congiunta con CCP X Sport) PNRR Missione 5 

Inclusione e Coesione, Componente 2 Sport e inclusione sociale, Investimento 3.1 “Parco Colli 

d’Oro” (Nuova realizzazione - Cluster 1) - aggiornamenti e stato di attuazione. 

Si tratta di un investimento pari a 22,5 milioni di euro per la realizzazione e rigenerazione di 3 complessi 

sportivi finanziati da 2 avvisi pubblici del Dipartimento per lo Sport: Impianto di Parco Colli d’Oro Mun. XV 

- Importo attribuito: 14.620.000,00 euro, gara aggiudicata – in attesa stipula contratto – in corso 

Conferenze di Servizi. L'obiettivo dell’intervento è di potenziare l'offerta sportiva, valorizzando lo sport 

agonistico e promuovendo la pratica sportiva all'aperto. L'intervento proposto riguarda il recupero 

dell'area urbana del parco Colli d'Oro mediante la realizzazione di un nuovo impianto sportivo polivalente 

indoor e interventi di funzionalizzazione del verde con una vocazione sportiva.  Il Parco Colli d’Oro è una 

grande area verde situata a Labaro, all’interno del quale sorge un’opera incompiuta di destinazione 

sportiva abbandonata e pericolante con migliaia di metri quadri di spazi verdi. Il progetto prevede 

interventi puntuali di funzionalizzazione del verde, con l’obiettivo di restituire alla cittadinanza un’area 

bonificata e potenziata in termini di offerta di servizi pubblici, nonché di promuovere la cultura dello sport 

come strumento di inclusione ed integrazione sociale. Il progetto permetterà il recupero dell’area urbana 

con la realizzazione di un nuovo impianto sportivo polivalente indoor, con millecinquecento posti, pari a 

una superficie complessiva di 3.700 mq, da destinare alle discipline di basket, pallavolo, calcio a 5. 

Saranno, infatti, realizzati campi di calcetto, basket, crossfit, percorso vita, skate park, mountain bike, nel 

rispetto delle caratteristiche naturalistiche dell’area. L’intervento è redatto in linea con gli obiettivi di 

sostenibilità ed efficientamento energetico previsti dal principio di “non arrecare danno significativo 

all’ambiente” (DNSH) e in coerenza con il target del 20% in meno riguardo gli standard nearly Zero Energy 

Buildings. L’obiettivo finale è quello di valorizzare il Parco Colli d’Oro e renderlo area a destinazione 

sportiva per tutti i cittadini e accessibile gratuitamente. Impianto Valentina Caruso di largo Chiaro 

Davanzati Mun. IV – Importo attribuito: 3.880.000,00 euro, gara aggiudicata. L'intervento riguarda la 

riqualificazione dell'Impianto sportivo Valentina Caruso, abbandonato dal 2018, mediante la 

ristrutturazione degli edifici esistenti e la rigenerazione delle aree sportive all'aperto. L'obiettivo è di 

 
3 Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Mobilità e Trasporti di Roma Capitale QG/1433/2022 del 29/12/2022. 
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migliorare, da un lato, l'efficienza energetica utilizzando tecnologie sostenibili e materiali ecocompatibili; 

dall’altro di potenziare l'offerta sportiva, valorizzando il ruolo dello sport come volano per l’inclusione 

sociale. L’intervento prevede la riqualificazione dell’Impianto sportivo Valentina Caruso con il recupero 

della struttura, abbandonata dal 2018, e la restituzione alla cittadinanza di un impianto all’avanguardia in 

termini di efficienza energetica, attraverso l’impiego di tecnologie e l’utilizzo di fonti rinnovabili e materiali 

ecocompatibili. La riqualificazione della struttura, inoltre, consentirà di potenziare l’offerta di servizi di 

sport e inclusione sociale in un’area della periferia est di Roma in cui si registra una carenza di impianti. 

Sono previsti non solo interventi di ristrutturazione degli edifici e dei manufatti esistenti, ma anche di 

rinnovamento degli spazi sportivi all’aperto, con la rifunzionalizzazione del limitrofo parco, attraverso 

percorsi attrezzati. Le discipline praticabili saranno: calcetto, basket, pallamano pallavolo, tennis, padel, 

oltre al crossfit, fitness e parkour nel parco pubblico. Il progetto è redatto nel rispetto di obiettivi di 

sostenibilità ed efficientamento energetico. Pala Fijlkam Mun. X - Importo attribuito: 4.000.000,00 euro, 

gara aggiudicata. L'obiettivo dell’intervento è di potenziare l'impianto sportivo esistente, riducendo 

l'impatto ambientale e promuovendo l'efficienza energetica. L'intervento proposto è parte di una 

strategia del comune di Roma per promuovere lo sport come strumento di inclusione sociale, 

miglioramento della qualità della vita e riqualificazione del territorio. Il progetto prevede un intervento 

complesso di retrofit energetico, volto a migliorare la qualità tecnologica e gestionale dell’impianto. La 

struttura è composta di diversi edifici, tra i quali il palazzetto (adiacente alla stazione), le foresterie, le 

palestre, le sale didattiche, la sala comune, la mensa, un campo da tennis, un ampio parcheggio, le sale 

dove si tengono mostre e convegni e altro ancora. È sede di manifestazioni sportive e sociali e rappresenta 

il punto di riferimento delle attività della Federazione Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali. Pertanto, 

nell’intervento è prevista l’installazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili 

(fotovoltaico e/o eolico) integrata con sistemi di accumulo, oltre a parziali interventi sugli involucri edilizi 

per la correzione dei ponti termici ed isolamento di una parte delle strutture disperdenti opache. Si 

propone il potenziamento dell’impianto sportivo esistente mediante interventi di ristrutturazione delle 

presenti dotazioni impiantistiche e degli involucri edilizi particolarmente energivori. 

• Seduta n.26 del 31/10/2023 Aggiornamenti sulla proposta di definanziamento dei Piani Urbani 

Integrati avanzata dal Governo. Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2: Piano Urbano 

Integrato Tor Bella Monaca/Tor Vergata – Aggiornamento stato di attuazione; Seduta n.29 del 

30/11/2023 PNRR Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2: Piano Urbano Integrato Tor Bella 

Monaca/Tor Vergata – aggiornamento attività Tavoli di co programmazione. 

Un investimento di 180 milioni di euro per l’attuazione dei Piani Urbani Integrati situati nelle aree 

periferiche di Tor Bella Monaca, Corviale e Santa Maria della Pietà, mediante il finanziamento di 3 progetti 

(suddivisi in 11 CUP) integrati per la rigenerazione e valorizzazione dei territori. Nello specifico, il PUI di 

Tor Bella Monaca/Tor Vergata prevede la riqualificazione ed efficientamento energetico del comparto R5 

(per circa 57 milioni di euro di finanziamenti PNRR) e riqualificazione dello spazio pubblico e piste ciclabili 

(per circa 22 milioni di euro). Entro il 31/12/2024 è prevista la realizzazione del 30% delle opere. Non solo 

opere quindi, per le quali si è costituito un tavolo tecnico composto dai rappresentanti di vari Dipartimenti 

di Roma Capitale, ma anche progetti immateriali che vengono portati avanti da un tavolo di 

coordinamento composto dai Dipartimenti di Roma Capitale e da enti del terzo settore. Sono in atto 

attività di costruzione di comunità, finalizzate a definire le esigenze sociali emergenti che possono essere 

tradotte in specifiche azioni da inserire all’interno dei servizi sociali offerti dal Piano Integrato. Tutto ciò 

permetterà di raggiungere più diffusamente quei soggetti che in un territorio così problematico sono più 

difficilmente raggiungibili, coinvolgendoli nel Progetto. L’istituzione del Laboratorio di Quartiere (in 
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accordo con l’Università La Sapienza) inoltre, mira a supportare le attività del “tavolo di coordinamento 

sui progetti immateriali”, attraverso un approccio integrato alla complessità dei problemi del territorio e 

delle azioni da sviluppare, coordinando sul territorio azioni: valutative e propositive sulle residenze con 

particolare riferimento ai problemi del sovraffollamento alloggiativo, ai potenziali problemi derivanti dai 

cambi alloggi previsti dai Programmi in corso, ai problemi derivanti dalla presenza di persone anziane 

fragili e di persone vulnerabili portatori di handicap; di coinvolgimento della popolazione residente 

mediante la costruzione di percorsi di ascolto e la realizzazione di assemblee cittadine; di coinvolgimento 

del Terzo Settore e degli stakeholder territoriali, nonché del tessuto associativo locale per l’attivazione dei 

tavoli di co-programmazione e co-progettazione. 

• Seduta n.27 del 09/11/2023 PNRR - Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2: Piano Urbano 

Integrato Polo della Solidarietà Corviale – stato di attuazione degli investimenti e aggiornamento 

attività Tavoli di co programmazione. 

Il PUI di Corviale prevede un finanziamento complessivo di quasi 50 milioni di euro così suddivisi: 

rifunzionalizzazione ed efficientamento energetico degli edifici destinati a Incubatore d’impresa INCIPIT e 

Centro Civico Nicoletta Campanella (11,3 milioni); completamento del Palazzetto dello sport in via Maroi 

e Parco sportivo (8,3 milioni); Parco Est e Parco Ovest (8 milioni); Testata trancia H e piazzetta delle arti e 

dell’artigianato (4,6 milioni); Trancia H e sale condominiali (17,7 milioni). Anche per il PUI di Corviale le 

associazioni in sinergia con i Laboratori di Quartiere e Roma Capitale stanno svolgendo attività di 

costruzione di comunità, finalizzata a definire le esigenze sociali emergenti che possono essere tradotte 

in specifiche azioni da inserire all’interno dei servizi sociali offerti dal Piano Integrato. Per la lotta 

all’abbandono scolastico nei territori fragili dei PUI Corviale e PUI Tor Bella Monaca si replica il bando 

"Scuole aperte”, attingendo dalle somme stanziate per gli Interventi Immateriali. Il fine è la creazione di 

una rete di scuole che facciano sistema, accogliendo e supportando i giovani dei due territori in un 

percorso educativo e culturale che vada oltre il canonico orario scolastico al fine di meglio integrare gli 

stessi nel mondo della scuola; il progetto "Territori a disoccupazione Zero", già attivo in Francia (su cui la 

Commissione Speciale PNRR, in collaborazione con l’Assessorato alla Scuola, Formazione e Lavoro di Roma 

Capitale, con l’Università la Sapienza di Roma e con la Città metropolitana di Roma ha organizzato un 

evento pubblico in data 08/06/2023) rappresenta una prima sperimentazione per l’Italia. Si tratta di un 

progetto che ha l’obiettivo di dare una risposta concreta alla domanda di lavoro che è presente in quel 

quartiere attraverso una modalità operativa che partendo dalla ricognizione delle competenze e della 

domanda incroci questa con le opportunità offerte dagli investimenti del PUI. Le attività andranno quindi 

a dare supporto al tessuto imprenditoriale del quartiere e favorire nuove attività e strumenti per far fronte 

alla transizione digitale ed ecologica. I Tavoli di co programmazione hanno inoltre l’obbiettivo di 

individuare, attraverso la conoscenza dei territori supportata dai laboratori, ulteriori linee d’azione che 

rispondano agli obbiettivi imposti dal PNRR per poter attivare forme di finanziamento complementare. Un 

ruolo centrale lo hanno in questi progetti i soggetti del Terzo settore e le realtà già attive sul territorio 

oltre al sistema delle fondazioni e del sistema bancario locale che hanno manifestato il loro interesse e 

coinvolgimento. 

• Seduta n.30 del 04/12/2023 - PNRR Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica, 

Componente 2, Investimento 4.4: Audizione su stato di attuazione “Rinnovo flotte bus e treni verdi. 

Full Green - Bus elettrici e infrastrutture”. 
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Per l'intervento 4.4.1 "Rinnovo flotte bus e treni verdi - sub investimento BUS", finalizzato all'acquisto di 

411 autobus (di cui 109 bus elettrici da acquistare entro il 31 dicembre 2024 ed ulteriori 302 da porre in 

servizio entro il 30 giugno 2026), e per la realizzazione delle relative infrastrutture di supporto (colonnine 

di ricarica e opere connesse di adeguamento depositi), le risorse assegnate a Roma Capitale dal PNRR 

sono pari a complessivi 292 milioni di euro circa (euro 208.500.000,00 per acquisto autobus elettrici e 

euro 84.071.037,00 per infrastrutture di ricarica). Ad ATAC Spa è stata conferita la funzione di soggetto 

attuatore esterno per il rinnovo del parco veicolare TPL con autobus a trazione elettrica e, il Consiglio di 

amministrazione di ATAC ha autorizzato l’indizione della gara con la forma della procedura aperta per la 

fornitura e servizio di full service di n. 396 Autobus Full Electric 3 porte da 12 metri e 15 Autobus Full 

Electric 3 porte da 18 metri, in n.3 lotti. Con deliberazione n.30 del 03 agosto 2023, Atac ha modificato sia 

alcuni aspetti tecnici richiesti che la base d'asta per l'acquisto dei bus, aumentata da euro 500.000 a euro 

530.000 per i veicoli da 12 m e da euro 700.000 a euro 730.000 per quelli da 18m. L'incremento di euro 

30.000 per i 411 bus previsti corrisponde a un incremento complessivo di euro 12.330.000, coperto in 

autofinanziamento da ATAC. Tale scelta è stata determinata dall'esame degli esiti delle gare di fornitura 

di autobus elettrici a finanziamento PNRR che hanno evidenziato valori unitari superiori a quanto previsto, 

quindi dalla conseguente necessità di aumentare la base d'asta per assicurare la massima partecipazione 

alla gara. Il bando di gara è stato pubblicato il 26 giugno 2023, con scadenza della presentazione delle 

offerte in data 02 ottobre 2023. L’importo a base di gara era pari ad euro 319.482.328,38 (comprensivo 

della quota in autofinanziamento del servizio di full service), suddiviso in tre lotti: LOTTO 1 - Impianti di 

Trastevere, Portonaccio e Tor Sapienza per un totale di n. 202 autobus da 12 metri (Importo a base di 

gara: euro 155.545.269,69); LOTTO 2 - Impianti di Grottarossa e Tuscolana per un totale di n. 194 autobus 

da 12 metri (Importo a base di gara: euro 149.384.379,46); LOTTO 3 - Impianto di Grottarossa per un totale 

di n. 15 autobus da 18 metri (Importo a base di gara: euro 14.552.679,23). Il 21 novembre 2023 è stato 

aggiudicato alla società Romana Diesel S.p.A. l’appalto per la fornitura di 411 bus, suddiviso in tre lotti, 

finanziato dai fondi PNRR e, al momento è in corso il periodo di “stand still” che si conclude il 27 dicembre 

2023, consentendo di stipulare il contratto entro il 31 dicembre 2023, nel rispetto della milestone del 

PNRR. Per quanto riguarda l’intervento relativo alla realizzazione delle infrastrutture di ricarica (per euro 

84.071.037,00) ricomprende tutte le attività di elettrificazione di cinque depositi da destinare al 

rimessaggio degli autobus elettrici, di cui quattro di proprietà di ATAC (Portonaccio - area denominata 

"bis" - Tor Sapienza, Grottarossa e Trastevere) e uno di proprietà di Roma Capitale (deposito di piazza 

Ragusa, "Tuscolana"). Sui depositi di proprietà di ATAC l'incarico per la redazione del progetto di fattibilità 

tecnico-economica per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica per autobus elettrici nelle rimesse di 

Trastevere, Portonaccio, Grottarossa e Tor Sapienza è stato assegnato al Consorzio "Full Green" (costituito 

da ATAC, ATM e ANM). Con riferimento all’elettrificazione del deposito di proprietà di Roma Capitale – ex 

rimessa Ragusa, la società Enel X Italia Srl ha proposto la propria candidatura per la nomina di Promotore 

ai fini dell'affidamento in regime di partenariato pubblico privato del servizio di efficientamento 

energetico mediante elettrificazione del deposito in questione a servizio del trasporto pubblico locale del 

centro urbano della Città di Roma. Ad oggi, in seguito alla Conferenza di Servizi, sono pervenuti tutti i 

pareri di massima favorevoli.  

• Seduta n.19 del 01/08/2023 - PNRR Missione 1 Componente 3 - 3.2 Sviluppo industria 

cinematografica "Progetto Cinecittà": aggiornamenti e stato di attuazione. 

Come noto, l’investimento 3.2 Progetto Cinecittà mira a migliorare la competitività del settore 

cinematografico e audiovisivo italiano nel suo complesso. L’A.D. Nicola Maccanico ha precisato, nel corso 
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dell’audizione, che il progetto, nato più di due anni fa, prevedeva un importo complessivo di 260 milioni 

di euro di cui 160 da investire sul sito esistente di Cinecittà (40 ettari dove c’erano già anche tutti i permessi 

per costruire e per sviluppare il sito) e 100 milioni sul terreno di Torre Spaccata. Questo progetto aveva 

due target europei, uno fissato al 30 giugno 2023 per l’assegnazione delle gare dei 9 teatri che andavano 

sviluppati sul terreno esistente di Cinecittà (5 nuovi teatri e ristrutturazione di altri 4), l’altro al 30 giugno 

2026, per il completamento di tutti i 17 teatri oggetto del piano: 9 di Cinecittà e 8 teatri che si immaginava 

di costruire sul terreno di Torre Spaccata. Lo sviluppo di Torre Spaccata prevedeva la collaborazione di 

Cassa Depositi e Prestiti che avrebbe dovuto conferire il terreno in cambio del 49% di Cinecittà. 

Successivamente, CDP ha avuto un cambio di governance e di strategia e ha comunicato a Cinecittà e alle 

istituzioni di non essere più disponibile a dare il terreno in cambio di equity. Questo è stato un primo 

cambiamento rispetto al piano iniziale: Cinecittà avrebbe dovuto acquistare il terreno. Conseguentemente 

il progetto è stato rimodulato, anche a seguito del rincaro dei prezzi, e l’obiettivo è stato quello di 

assegnare le nuove gare entro il 30 giugno 2023 sul sito esistente di Cinecittà. Al momento è stato quindi 

rispettato il target, sono stati assegnati quasi 140 milioni di gare europee per i 9 teatri e si è in linea per 

arrivare a investire 220 milioni che riguardano il sito di Cinecittà entro il 30 giugno 2026. È stata inviata 

una richiesta di rimodulazione alla Commissione europea per escludere dal target del 2026 gli 8 teatri e 

l'acquisto del terreno di Torre Spaccata. Nell’ottica di un necessario acquisto del terreno con fondi estranei 

al PNRR (finanziamenti privati) anche la costruzione dei teatri prevista su di esso sarà finanziata con altre 

risorse. Questo vuol dire che il progetto Cinecittà finanziato con PNRR finirà per valere 220 milioni, mentre 

i 40 milioni del PNRR rimasti per Torre Spaccata non essendo più sufficienti a realizzare gli interventi 

previsti, verranno restituiti (la seduta n.59 del 25/09/2023 convocata dalla CCP IV Ambiente in congiunta 

con la CS PNRR ha esaminato una proposta di sviluppo sul Pratone di Torre Spaccata, avanzata da alcune 

organizzazioni non a scopo di lucro, avente il fine di “contrastare il degrado e l'abbandono di un'area verde 

pubblica e area archeologica; favorire la conoscenza e anche il recupero di un’alimentazione sana e 

genuina; mitigare le difficoltà economiche della popolazione mediante anche l’autoproduzione di cibo; 

recuperare il contatto con la natura in un contesto fortemente urbanizzato; creare nuovi modelli di 

sviluppo tra gli enti pubblici e le organizzazioni non scopo di lucro”). 
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2 
Integrazione progetti PNRR con interventi complementari da programmare con risorse aggiuntive 

La Commissione Speciale PNRR ha redatto un Rapporto con l’individuazione dei progetti Complementari 

agli interventi già finanziati dal PNRR. Tali progetti complementari/rafforzativi, che possono contribuire 

alla definizione della programmazione pluriennale ordinaria prevista con il bilancio previsionale, 

corrispondono al metodo di lavoro assunto dalla Commissione Speciale PNRR che ha previsto la disamina 

di singoli progetti finanziati dal PNRR (progetti bandiera) a fronte dei quali si sono contestualmente 

individuati possibili, ulteriori, progetti capaci di rafforzare l’investimento previsto o di integrarlo con 

interventi in ambiti non coperti dal PNRR o, in altri casi, con opere complementari, con l'intento di 

programmare un complesso sistematico di investimenti che possa costituire una strategia di intervento 

sulla città di Roma. La programmazione di interventi complementari nasce dalla necessità di rafforzare 

alcuni investimenti del PNRR rispondendo, così, alle esigenze dei cittadini e ottimizzando le ricadute sociali 

degli stessi. Si tratta di azioni di recupero urbano capaci di valorizzare la città e rilanciare la sua immagine 

attraverso opere che incidano anche dal punto di vista culturale, sociale ed economico. Luoghi ripensati 

e riqualificati, trasformazione di aree urbane trascurate e pericolose in spazi sicuri e funzionali, incisivi 

sulla qualità urbana, che possono diventare un punto di riferimento per i cittadini e per la condivisione 

della vita della città. Nel corso delle sedute di Commissione Speciale PNRR n.19 del 01/08/2023 (Rapporto 

sui “Progetti complementari al PNRR di Roma Capitale” – consegna ai membri di CS PNRR per valutazione 

preliminare alla successiva eventuale approvazione) e n.20 del 08/08/2023 (Disamina ed eventuale 

approvazione del Rapporto sui “Progetti complementari al PNRR di Roma Capitale” - Prot. RQ/13757 del 

02/08/2023) i Consiglieri membri, dopo aver esaminato il “Rapporto”, si sono detti favorevoli a che tale 

attività di studio e di programmazione fosse resa disponibile al Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri (rif. 

prot. RQ/14311 del 10/08/2023) al fine di valutare la possibilità di valorizzare gli investimenti del PNRR 

per prolungarne gli effetti positivi, con la definizione di una programmazione pluriennale di medio/lungo 

periodo. Gli investimenti sono stati individuati anche con il contributo che è pervenuto nel corso delle 

audizioni e delle sedute della Commissione Speciale PNRR e altresì da parte dei Municipi che hanno 

segnalato le loro esigenze e i progetti coerenti con la logica sopra richiamata. Altri progetti potranno 

essere aggiunti successivamente a ulteriore completamento del lavoro in corso. L’importante dotazione 

di risorse straordinarie del PNRR apre la possibilità di avviare quindi, parallelamente, una programmazione 

pluriennale di interventi, a valere su fondi ordinari o su altri fondi della programmazione nazionale e 

comunitaria, su progetti che rivestono una natura complementare a quelli già definiti nel Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza e che possono servire a rafforzarne la consistenza e attivarne l'attuazione oltre la 

scadenza del 2026. A fronte di tali considerazioni, il 12 settembre 2023 il Presidente della Commissione 

Speciale PNRR, Giovanni Caudo, ha incontrato il Dott. Alberto Stancanelli, Capo di Gabinetto di Roma 

Capitale, per valutare le modalità con cui inserire i progetti complementari/rafforzativi in una nuova fase 

di programmazione ordinaria degli investimenti che, non avendo i vincoli del PNRR, si può dispiegare negli 

anni a venire contribuendo a rafforzare la valenza strategica degli investimenti PNRR in corso. Pertanto, 

si può programmare per tempo la spesa ordinaria su progetti che rivestono una natura complementare a 

quelli già definiti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e che possono servire a rafforzarne la 

consistenza e attivarne l'attuazione oltre la scadenza del 2026.  
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Di seguito i dati riepilogativi di sintesi degli interventi complementari/rafforzativi proposti (rif. Prot. 

RQ/13757 del 02/08/2023): 

 

4 

 
4 (Seduta CS PNRR n.16 del 03/07/2023): PNRR Missione 1 Componente 3 Investimento 4 Caput Mundi - Proposte di 
programmazione interventi complementari e rafforzativi ai progetti PNRR: “Chiesa SS. Marcellino e Pietro ad Duos 
Lauros – mausoleo di Sant’Elena via Casilina 641 manutenzione e allestimento” (SSABAP Roma) e “Parco archeologico 
di Centocelle - Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della Piscina” (Roma Capitale) – Municipio 
Rm V.   
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Il tema del rafforzamento delle linee di intervento già finanziate dal PNRR e dell’individuazione di altre 

fonti di finanziamento integrative è stato esaminato nel corso delle sedute di Commissione Speciale PNRR 

n.23 del 09/10/2023 e n.24 del 17/10/2023. Dalla riunione del 17 ottobre 2023 è emerso che Roma 

Capitale – attraverso la programmazione integrata di tutti i finanziamenti europei – ha costruito un 

framework attuativo complementare agli obiettivi del PNRR con l’obiettivo di potenziare gli investimenti 

del PNRR e colmare i gap tematici e territoriali lasciati dal PNRR. Sono stati potenziati: i servizi digitali 

finanziati dal PN Metro Plus a complemento dei progetti di migrazione al cloud finanziati dal PNRR; gli 

interventi PUI (PNRR) attraverso il finanziamento di attività immateriali (incubatori start up e innovazione 

sociale) con fondi PN Metro Plus; l’efficientamento energetico scuole attraverso fondi CIS e PN Metro Plus 

a complemento degli interventi (pochi) finanziati dal PNRR; il completamento dell’investimento 

Technopole con fondi FESR Regione Lazio. Sono stati colmati i seguenti gap tematici: ulteriori progetti di 

rigenerazione urbana (Ostia e Pietralata) finanziati con risorse FESR Regione Lazio; progetti di inclusione 

sociale per beneficiari non compresi in progetti PNRR (donne vittime di violenza, Rom, Giovani 

neomaggiorenni); progetti di gestione rifiuti ed economia circolare non finanziati dal PNRR. Con 

l’approvazione del Piano Operativo PN Metro Plus 2021-20275 -a cui per ogni dettaglio si rimanda- Roma 

 
5 Deliberazione di Giunta Capitolina n. 319 del 12/09/2023 “Approvazione del Piano Operativo di Roma Capitale per 
l'attuazione del Programma Nazionale Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027”. 
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Capitale ha seguito tre linee direttrici per orientare e coordinare strategicamente l'impiego di 

finanziamenti nazionali ed europei volti a promuovere l'innovazione e lo sviluppo socioeconomico della 

città: 1. Documentazione Strategica - attuazione delle previsioni del Documento unico di programmazione 

(DUP) al fine di allineare le linee programmatiche con gli obiettivi strategici, operativi e gestionali di Roma 

Capitale e, in collaborazione sinergica con la Città Metropolitana, è stata attivata un'azione finalizzata 

all'elaborazione del Piano Strategico Metropolitano, con l'obiettivo di coordinare congiuntamente gli 

interventi e le fonti di finanziamento; 2. Campagna di ascolto - interlocuzioni con i Dipartimenti tematici 

per intercettare i fabbisogni progettuali, la loro congruità e maturità rispetto alle possibilità di 

finanziamento; i bisogni individuati sono stati allineati con scrupolosità agli obiettivi strategici di policy, 

nonché alle fonti finanziarie disponibili ed accessibili, tra cui primeggia il PNRR; 3. Mappatura delle 

opportunità di finanziamento. 


